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Rivista. 


‘Se dovessimo giudicare dalla ripugoanza che sen- 
tono 'omai gli uomini politiri a far parte del Mini- 
‘stero del sonte Cambray-Digoy, si. direbbe. vra- 
mente che i suoi giorni; sieno. contati. Neppure a 
‘quali facile e gradevole ufficio di 
coltura e;commercio. si trova chi 
barcare. Zominem quero:et non inzenio. Non es- 
sendosi: troyato:nel Parlamento chi volesse accettare 
quel'‘portsfogli, dopo infruttuose' pratiche con questo 
@ con quello, fu offerto all’ex-segralario generale, 
ed ora professore di economia nell'Università di Na- 
poli, Antonio Giccone; ma egli è tuttavia riluttante, 
Gli' pare che l'essere stato sconfitto quando si p;e- 
sentò candidato alla; deputazione non. sia un buon 
preludio, e vorrebbe ritentare. la prova anzichè 
accettare la nomina di senatore che gli offre il 
Governo. 

TI ministro, delle finanze, si trova sopra un letto 
tutt'altro che di rose. Il poveroro non sa più come 
fure. per tirare avanti. Gli rimane, è vero, an- 
cora uno scrocchio a fare, un'operazione sui beni 
ecelesiastici; \ma è ancora troppo recente quel; 
dell’alienazione dei: tabacchi. Intanto tutte. e illu- 
sioni si dileguano. 1 suoi amici stessi. sono dimessi 
e scoraggiati, gib'annunziano che intanto la ma- 
cinazione roa darà i frutti che si speravano, chi 
contatori won' contano nulla, che molti sì affrettano 
a masinare in quest'anno. per sottrarsi al. bilzello 
nel! veuturo/. I proventi delle. tasse si ostinano d 
essere minori delle: previsioni del’ Parlamento. Gli 
arretrati sulla tassa della riccliezza mobile ascenono 
ad ona cifra spaventevole, e la percezione del dazio 
di consumo va. colle stimpelle, onde si debbono 
fare in ogni parte delle -ridozioni 

Titanto: per (cominciar bene l’anno in cui deve 
‘andare’ in! vigore! la: tossa della macinazione, il conte 
Gambray Digny, sì assicura , proporrà Gna tassa 
sulle bevaride. ‘Niente di più giusto, se si paga pér 
mangiare; anche puro: pane e polenta, perchè non 
sî dovrà! pagore per’ bere ? 

Meno male: per lo finanze se l'esuberante introito 
di qualche tassa | compensasse. lo scarso: prodotto 
delle: altre. Sventaratamente: dal lotto in fuori tutte 
dano it più! meschino: prodotto. 

ll ministro: Broglio ba creduto che ‘anche;in ma- 
teria d'istruzione | potesse darsi Juogo a compensi. 
E visto ‘che la' massima parte degli; scolari con 
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Ua atroce. misfatto turbava in sullo scorcio del 
passito ‘autunno Ja popolazione; d'ordinario pacitica, 
dei sobborghi di Verona, è geltuva la costernazione 
fra i numerosi villeggianti dei colli alla ciltà circo- 
stanti; 

Sui colli: Donioî; sul varsante della valle: a'Avesa, 
ed alla' mei circa della via comunele che da Ve- 
roma conduce'a quel paese, sorge un palazzino detto 
il Pelicante, dove la famiglia di Guglieimo Bevila- 
qua e Suo suocero Giovanni Battista conte Bagatta, 
uomo di oltre ‘ottant'anni, trovavansi nello scorso 
autonno a villeggiare. 

Era costume’ del vecchio conte, mentre i' parenti 
a gli amici si trattanevano in lietà conversazione od 
in giuochi, di'ritirarsi verso le ore 9 di sera nella 
propria camera Senza farne cenno. ad altuno, e'tale, 
abitidine ‘seguiva pure nella sera del 90 settembre, 
1887; ma entrato nella sua stinza, poco appiesso 
ne usci'e discese senza cappello & con. un semplice 
bastoncino in mano, al vicino viale per' respirare 
aria fresca e pure. 

ignorando n’ sia ‘uscita, i parenti e gli ‘amici lo 
credevano gi immerso placidamente nel sonno, ed 
invece l'infelice. conte giù era fatto cadavere sulla 














un maggior numero di (suficagi in die del rami che 
formano materia di studio. 

Nei liccî s’insegna 4, la letteratura italiana, Ja 
greca e Îa latina; 2. Ja matematica”, la fisica, Ja 
storia naturale + 8 la storia , la geografia e la fi 
losofia. Prima era. d’uopo. che in ciascuno; di quei 
fanii si cilenessero sei punti, cioè i tre quinti. Ore 
per l'approvazione basterà: l'ottenerne i duo, Potrà 
quindi accadere. che uno scolaro venga licenziato , 
anclie' senza sapere una jota d'italiano, purchè va- 
lente nel resto, oche, se non ha la protuberanza 
per Je scienze matematiche e Gsiche, audi le mo- 
rali è le lingue. Ma se non si credono necessarie 
tutte ‘queto materie. di studio, perchè cacciarle nei 
programmi ? E iuolire un allievo. potrò,; per fuggir 
fetica, sin'dal principio , proporsi di studiare sola- 
mente 0, la letteratura e:le; scienze fisiche,,, 0: le 
sole scienze e non. le lettere , basta che riesca ad 
ottenere la; quantità necessarit: dî voti. 

Se il paese non ha potuto smorà trarre, come si 
vede, gran vantaggio! dall'opera dei. subi ami 
stratori,, beachè ‘essi’ vogliano ingromettetsi in, tatto 
@ per tutto, speriamo chie: qualphe cosa di, meglio 
verrà effettuato per. la, spontanea, sua 
Vediamo intanto che in parecchie. parti. si. dà. opera 
alla costruzione di: nuovi tronchi di, strade ferrate; 

Il Consiglio provinciale di. Mamsewaapprovò le 
proposta, di nominare una: Giunta lai quale faccia 
tutte le pratiche necessarie. per. formare ui pro- 
gelto, di ‘strada ferrata che metta in comunicazione 
il troneo fra Verona e Mantova, e questa; città con 
Cremona: ll Coasiglio dichiarò. di consentire a. 
pagare la) metà della $36sa che; sarà ripatata ne- 
cessaria, per' la costrezione delle; suddette linee. 

Il Gousiglio superiore dei. Javari, pubblici si, die 
chiarò favorevole al progetto. di, costruzione: dî: une 
strada; ferrala ua Rovigo e Legmago. 

La Nazione annunzia: prossima una) soluzione della 
questione delte tariffe différanziali sulle strade, fer= 
rate dell'Alta Italia e del Sud dell'Austria, giusta i 
dirittà © i legittimi voti'del commercio, italiano in 
generale e del. Veneto.in particolare. Abbiamo già 
altrove nolato quento danno recassero! ‘quelle ta- 
rile al, nostro. commercio,; il; quale peri tal. mativo 
{ don poteva sostenere. a. concorseoza, anche quando 
le merci germaniche, passando: pel: Venetò evil 
Hrenogro, avevano a percorrere una! via‘ più breve: 

«Ora, sappiamo: (dico.Îl predetto giornale) che la Di: 
reziono' dello. farrovie. dell'Alta! Tali ti‘ è' rivolta "fn 
quella della ferrovie Meridionali Austriache; residente in 
Vienna, per ottenore l'estensione. della stesso tariffo di 
transito a tutto:il: percorso. dalle linex del: Brenziro; 11 
Governo italiano dal canto suo Ha inixiate trattative di- 
plomatiche al medesimo:scopo, e vitè ragione di ‘sperare’ 


























pubblica strada, ove fu nella. susseguente. mattina 
rinvenuto a duecento) passi; circa dalla. porta dine 
gresso, seduto: sul terreno, colla schienarappoggiita 
al muro di cinta, ir posizione; affatto tranquilla, 

Si: credette ad. una morte) naturala: por. apoplessia; 
‘ed ‘alla prima; visita giudiziale «del: cadaverei tale: ot 
pioione si, confermava: pet l'ossoluta' mancanza: sul 
corpo di qualsiasi traccia di violenza: esterna; 6seb- 
bene, ali momento. si: divulgasse In voce cha doveva 
possedere danari-e due orologi; clie sulla salma'non 
sii rinvennero, si. rileneva soltanto: potersi trattare "di 
un farlo; commesso sul: cadavere. 





topsia,, sorsaro sospetti ch'egli fosse ‘stato. vittima 
dell'altrui. malvagità; 0 itli sospetti diventarolio: ben 
presto certezza; imperocabiè; si rinvennero) fratto- 
tale sei, cosle © spezzato il fegato; da'cui! avvende 
abbondante emorragia che. necessariamente: doveva 
in) brevi; momenti. condurlo. alla tomba. Si fecero le 
più diligenti' indagini sul luogo, si preseia caleglo 
gli accidenti del. terreno:e la natura ‘dello stesso, 
pan. che le circostanze tulte: che ‘ascompagaarono 
il fatto, ed ognuno si convinse. che quei guasti non 
poterono essere cagionati da un'accidental caduta’ 
mò sibbene da violenza ‘altrui, ossia-da'forte e con: 
tira, pressione, che cagionando: appunto le interde 
lesioni avyenule. a corpo vivo, non: lascinvano tric: 
cla alcuna all'esterno» 

Fu-pure accertato che in quella sera! l'ifelice 
‘Bagatta portava seco;due orologi a:cilindio) con'ca- 
tenella d'oro ed un portamonete di cuoio contenente 
sessanta ilire circa, ra. cui si trovava un pezto d'oro’ 
‘da20. franchi del. conîo 1845 ed. un pezzo d'argento, 
della grandezza; di un fiorino, il. cui conio da un 
lato rappresentava il matrimonio dell'imperatore 
d'Austria. Francesco; Giuseppe, ‘ed'intine'fu'eriandi 
icherlato che' egli: aveva. 4600) due tabacchiere, 

Nulla di, tutto ciò si rinvenne sul cadavere, © 
quindi. fa giocofurza, conchiudere che) per! impcs” 
sessursene, 























EIN AL AN ria i 


|| dantio he'it porto 


‘Quando; però nel giorno successivo si esegul lau: 


malluttori; avevano di tal‘modo mai- |! 


inondazioni, questà domanda. di rigorosa 
soddisfatta, è quindi 1 porti della costa it 
drintico pottanno' compatore utilmente con Trieste, sui 
Da della Germania meridionale ed occidentale. 

#È noto 
benoficio dellà tariffa di’ transito pelle merci ia destina:, 
zione della Svizzera o della Francis, via di Camerlata, 
Atona, Susa e Genova. 











Società dell'Alta Italia proposta ed il Governo autoria- 
iata' l'estensione x Venezia della suddetta tarifa. 

€ SI stà puro provvedendo ad altre anormalità, che 
danneggiano’ lrigiustamente gl'intoressi di Venezia. Jo 
conseguenza dellé tafitfe d'importazione ed esportazione 
di cul ‘godono 16 provenicazo da Trieste per Ja via di 
| Cormons, qual porto la ottenuto un'artificile prevar 
Teoza sul porto di Venezia pel traffico nelle stesso piazze 
ifallate. 

<D'Cgnsiglio d'atttministrazione dell'Alta Italia sarà 
| shiamato sà’ occuparsi prossimamento di questo argo-| 
melito © gli cnr presentata la proposta di una tarifa 
‘ipecialo: per 16 merci d'importazione. o di spartazione 
da Venezia, colla quale verranno bilanciati i vantaggi 
| delle provenienze da Trieste. 
x E per ultlimo speriaimo che sarà rimediato anche al 
Venezia, risento per lo condizioni 
di percorrenta a cui sono vincolate alcune delle. tariffe 
| speciati pel'servizio. cmuiativo dell'Alta Italia catlo Ro: 
tane © le Meridionali 

= La percorrenza fissata per, godero dei ribassi nello 
| dotti‘ tavitto è'‘al' #00 ‘chilometri, e però Venezia. che di: 
sta da Pistoîg nolb 992 chilometri vene osalusa, da, tale 
vasitaggio. 
| (‘è Ma sînmo assicurati cho sarà fatta la propo: 
E Gonsiglio' d'Animiisttazione dell'Alta Italia a'actordare 
allo spedizioni ‘dio per Venezia In occtzionalo riduzione 














‘dal 10 per' cento e cod talo'ribasso la percorrenza mi- || 


‘nima dé 300 chilometei vursà ridotta a chilometri 270, 
clodialia vffettiv distaria di Vétizia al Pistola, colla 
dle diflrenea dii oilometri! 8! 

Per quanto concertio 1o' speditioni' sulle ferrovie me. 
rldionali: (ria Bbloxta) 1 porto! di' Venezia già gode in 
via» ccoezionalo | delle! tiriffo. speciali! per:la massima: 
‘parto: dillo: meret inicsse' comprese. 

Con! quastì' rovedinionti saraoio tolti gli ostacoli 
che:impedivatio al' noltri' poni dell'Adriatico, e più spe, 
clalmente n quello'di' Venezia la sfera d'azione a cui 
hhuno diritto per'la:lorg' porizioné geografica 











Il. nuovo Regolamento 


uDpwversitario. 
Quando: i\glotnalî) dell Ministero! si scagliavano: contro 
i torbidi avvenuti: nell'Università. di Bologna, e consì- 
gliavazi‘al: Broglio! d'opporsi' vigorosamente ni reclami 
degli studenti) ctio'chiederano: sl riponesnero fa carica i 
professori invisi'al' Governo, si' comincid) ad aggiungere 








trattato il povero conte da recargli la inorte. 
delitto: è constatato nelle forme legali 








ma. ciò 





trovare chi ne fu l'antore, onde questi ne abbia 
‘meritato: éastigo; e l'infelice Bagatta ‘sia vendicato 
colla; vendetta! sociale: 

L'autorità' inquirente' perciò e l'autorità di pub- |! 
blica sicurezza si danno attorno per scoprire’ l'as- 
sissino, e forse questi rimarrebba perpetuamente 
celato: se noa sorgesse il sottotenente del 55° reg. 
dii fanteria, signor' Caro Alignapi, ad instradare la 
giustizi 

‘Questo sottotenente, come intese la morte! del 
Bagatta in: prossimità dell Policante, si presentò al- 
‘autorità, ‘e nrrd chie verso la mezzanotte del! 90, 
‘Settembre, passindo sulla strada di Avesa, sentì 
dei gemiti; sl'avvicinò ad ua gruppo di due uo- 
mini, dei quali uao seduto sul' terreno, esclama 
Oh; Dioil: quante: botte , quante botte! portatemî a 
‘casa, 6 l'allro-sembrava' che lo assistesse, e dicev: 
poverino è' gravemente ammalato). Esso Alignani 
‘iutò il preteso soecorritore'a trasportare quell'am- 
‘malato sopra''un carretto lirito da un mulo, e poi- 
chò era nibvo‘a quelle Ibcalità ed insciento di che 
veramente si trattasse;; progrediva il cammino verso 
cosa sua, 

Dietro queste indicazioni l'autorità inquirente ri: 
volse le sue indagini sui carreltieri che la notte 
del 30 settembre avevano percorso la, strada, tra 
Verona ed; Ayesa. Dopo molte ricerche si veone a 
sapere che ai: martedì di: ogni settimana (il 30 set- 
tembre 1867 era ua martedì) un negoziante di ce- 
nere da Ceraiao,, per nome. ario; Calcinardi, fosse 
solito a recarsi a Verona, ed alla sera ritornasse al 
‘suo paese percorrendo la strada d'Avesa, 

Fu immediatamente spedito a. Ceraino il vice- 
‘rigadiere delle guardie di questura, Bernardi, onde 
riconoscere se il Calcinardi sapesse qualche cosa 
l'intortio alta morte del conte, Bagatta, 

1 risultati superarono l'aspettazione , mercè ls 
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‘altotti gli' articoli di'questa sorta una frase così conco- |, 


noD: basta per' la gibstizia:: devesi necessariamente || 





Sì aggiunse cho era tempo; che gli stuledti delle Uni- 
versità cossansero dal mal vezzo di obonparsì di politita: 
cho i parenti od: il patio avevasa bisogno: dir dini! av: 
vocati, medici; ingegneri, non di. cattivi: piccoli politici 





i che il posto di Venezia era escluso dal | che; gridando, sotto Jo finestre del rettori e faceto fel! 


pero dalle scuola, cercassero, d'imporre: Magslmenta 
Gorarno lo loro valontà, 


"Noi attendevamo, quindi. nnaîosamento if nuovo} Iaroro' 


‘Questo fnconvenferità. è. già stato tolto, avendo la | ministeriale, Nol. speravamo; chè miolte e ‘buone riforiie 


avessero inspizato;il! Broglio nel suo Îavoso dhe fatti n° 
‘nunsiavano lungo a faticoso. 

Noi. sapevamo che molti: ed: lsportànti ertoni esiste: 
vano nella nostra norma d'istruzione tniversitaia:' quelli 
crodevamo: potessero! venir. anati, o comincianito dal bel 
principio dei: dordi dicevaté. tha di nof ‘alib) pér esempio, 
È esame. d'amimiessione alle nostro  Univeraità appar: 
ione alla. serio degli esami di lusso e. perciò: inuilo, 
Buono solo, per_î proféssori che beccansi le projine, che 
lo Università-modell4' di' Geriadia; non Hilino questa 
prova? nel lora regoli; cio' crediti che fosse timpo 
di abolire lo vecchio e fentriti' usanze delle‘ oghe e deg?! 
|\ermellini gettati sulle spilliè ni professori. Noi volevamo 
ché ii professori» si. laclaaserò' trattàre un po' più come 
uomini; ©. gli-studetiti venitdetb aliché' tn po' più co 
derati come cittadini,‘ itvecé?' 

Sono 77 articoli che compongono il novo regola 
| ento; del ‘ministro Broglio: Phtto: sotto. l'impressione 
l'e! atiostrizioni balzi, 11° imfiito; della pubblica. 
istruzione che crede di dar prova di fermezza d'animo 
opponesidosi' riselutamente tatto ‘ciò cHe parto dagli 
studenti’, hb confermato’ nél' io’ debfeto'Ia' politica di, 
repressione e di'‘arbitrio ‘che d'Îl programma suo e dif 
sti colleghi 

Noi sndremo' subito‘al'capo*B ave' trita: dalla: disei- 
plina nello scuole universitarie, e popremo sotta gli’ occhi 
ai lottori questi articoli 

c'Arti Oi II rettore, i presidi‘, cinbeti* professore 
hanno il diritto di intervenire allo adinabzò degli stu 
bn ono farr‘le org! olbértiiohi, l'atcho atiporro 
l'che l'adunanza sia stibito sciolta’ qualora st‘ dfpirtà' dal 

‘alchiarato suo sco 

«Art, 35. Ogni alta riutiori'od' issociaatone formati, 
| ‘ad-ai:fuori: delle disposta’ intevedenti; ii; diddl 
l'aciota peli suoi: effetti  dall’antòrifià scolastica: Nom po- 
traniio quindi lejaritorità' scolaatichie ritevere’ cun 'alfra 
'abpatazione che ia rappresenti, od'accogiitra ia quisiksi 
modo deliberasion! collettive’ di dette Mitifobi ad asso: 
cazioni. 
|| ‘e Artì 961 Anlorgaando' questo rivnlbnt ed'ansotinizioni 
si proponessero na ‘intento contrario’ ile leggt' e disci 
| live scolastiche’, tendéssero' 44!‘opporài’ 1: dIbposizioni 
' prose: dallo' autorità: scolastiche‘: comunqtia ’at'’eseris 
taro! sull; medesimi: delle presniont’illogati; tatîî quell. 
‘cho vi hanno preso parto saranno soggetti alla peno ata 
bilità dal' seguente articolo, a uorma dell'art. 183 della 
leggo 1 novembre 1859 0) dllo analoghe  disporizdon 
delle altre leggi' vigenti, ed în ispecial’ modo ‘ni promo- 
[tori ssranoo applicabili le pene. * e 4* dello stesso ar 
col. 
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distinta abilità, ‘l'intelligenza ed il freddo coraggiò, 
di quell'agenie: di' pubblica' sicuretza. 

Prese questi; inbanzî’ tutto, informazioni 'sul cal 
| cinardi, e gli risulti che' il' medesimo era’ aî' pes: 
‘sima: fama în! paese, edera giò statb: condnnato 
fer foro, Qiindi: si recò. a: casa: sua ed'ablibccatosi 
‘con-lui, non/solo' nei ricavava: certezza’ ‘che ‘esso 
era il carrettiere. di cui aveva. parlato. ili sottote: - 
nente Aligoani;) ma: sospellaxa tosto che! non: fosse 
estraneo al nisfitto: contro. il: Bagatt: commesso; 
Pér cai. sii avviava ali piani superiore onde: gettervi 
uso sguardo: Il \Calcinardi: ciò: soorgendo, d'uti salto 
lo! precedò, adlaccostatosi-at: letto , comuna ‘mano 
impogaò una! pistole coll'eltra: un (orologio; e' s'ap- 
prestava ad accanita: resistenza. 

Il‘ Bernardi. però, cHe!rapidamente l'aveva seguito, 
giunse in tempo!ad'afferrarglì. i breccio e a disar- 
merlo. Donde! nacque fra' loro. un'alteroo e! lottando 
corpo a' corposprecipitarono entrambi ‘giù per la' 
scala. Nessudo del; dite'nont'essindosi fatto: male per. 
la caduta, continuarono a lottire, l'uno! per (uggite, 

‘è l'altro, gridando:aluto,; par arrestare il fuggente. 
Questi nella. lotta: ‘buttò! în un morchio di cenere 
l'orologio che teneva in: mano, 

Frattunto alle grida accorsero parecchie persbne; 
ma nessuna; di esse osava' portar: aluto' all'uno! o/at- 
l'altro dei dua ‘altercanti; perchè il' Galcinardi ‘ero 
conosciuto: per un: pessimo soggetto, ed il'Betnardi 
non era conosciuto: essendo egli! vestito: alli‘ boi- 
glieso. Questi! diceva ché. era' tin. vice-brigadiere, 
ma non era. creduto e, pet" perstadere glivastanti * 
dello verità di quanto asseriva; colla‘bocea, perchè ‘’ 
le mani ‘eraco impegnate a ttattenete il Caltimardî, * 
estrasse il portafogli! dalla: ‘saccoccia' interni dell'i 
bito e lo gettò. agli accorsi): qualil'apertolo e ve 
dute le carte che giustilicavano Ta sua qualità, “gti 
prestarono' man forte ad' arrestare il' Galtinardî. 

Quando questiifu ben Ben'legato, il'Betnatdr certò 
nella cenere. e. ]à trovò. l'orologio! con datenelta gue 
tatovi. 
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a Art: 97; Lo pene che le autorità scolasticho pos: 
‘5000 infliggere pér mantenere la disciplina, sont: 1. 

l'interdizione’ tempbraria di uno 0/più 
; 3. 1a sospensiono dagli enti; 4. l'esclusione; teti- 
Poraria dall Univeraità/ 

* L'applicazione dello prima. diguonte pene. pudifes- 
‘tore fatta dal preside della Facoltà; quella della seconda 
dal rettore, le altre’ due devolio estero promueiità dallà 
Facoltà. 

« To studente colpito, da tina delle due ‘ultime pene 
può appelliraî' al ministro; » 

Ma crede egli il signor) Broglio che j giovani dello no- 
stro università ritmiti în associazione terranno a mente 
gli articoli del uo. regolamento? Ma pensaxegli che que: 
sta stranezza di regolamento sia accettabile dai nuovi 
tempi;e dalle:attuali condizioni? 

Pecca quindi questo muovo, parto; della forvida. mento 
‘ol ministro Broglio tanto' nella parto relativa all'in 
‘gunmento quanto;nella. parto distipliniaria. In Italia noi 
abbiamo una sfortune che. qualeha' volta ha però servito 
‘ buon :fine. il succedersi:troppo ‘frequente delle crisi 
ministeriali fece sl che ad ogni istante i regolamenti delle 
Unirorsità:cambiavazo.in meglio o in peggio, ma cambia- 
vano sempre. Non v'è quindi a_far'altri voti che quello 
della sfortuna; d'una: prosalima crisì ministeriale che cau- 
cellando il signor Broglio dalla lista dei ministri, cir 
rechi: pura; fortuna di ‘eancellato dal regolamento uni- 
versitario questi articoli impossibili fatti col mal di nervi 
‘ non, golla ranquilità d'una mento seria © deliberata 

gi 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 22 ottobre roca: 

1.38. deereto d settembre 1868 (n. (624) che 
‘convoca per la prima domenica del venturo dicembre le 
‘sezioni alettorali per la elezione dei. componenti la Ca- 
mera di comércio ed arti di Udine. 

2. RR. deereto 28 luglio 1868 (0. (628) cle;ordi 
nei decreti riguardanti Ja concessione ‘di 0} 
‘di pubblica utilità, 1a controfirma del' Ministro, propo- 
nente o del Ministro della guerra. 

3. elazione, del Ministro della guerra sul decreto 
cortéimeità la direzione. degli ospedali, dei. dipartimenti 
militari marittimi. 

4.18: deereto i settembre 1888 (1. 4630). con 
cui la direzione di ogni ospodale dipartimentale marit- 
timo sarà issunta da un capitano di ‘fregata’ dello stato 
maggiore della R: marina, o da un’ ufficiale militare 
‘uno dei corpi aggregati, rivestito. del grado di tenente 
coloniello. 

5.0) 














Ime di sindaci, 
dol personale della carriera) su- 







iu tecnica © del personale giudiziario. 

tta Ufficiale del 28 ottobre reca: 

ceto, 2A settembre :1868 (u: (620) con:cui 
alla ‘carica di cavallorizzo; borghese, ‘iatituita per la 
sotola normale di cavalleria, è sostituita quella d'istrut- 
(civile). 

2.18: ‘deereto 20 settembre 1868 n..MML (parte 
supplementare) con cui la Società anonima per. azioni 
nominative, intitolata Fortuna, è autorizzata ed è sp- 
provato Îl'auo statuto. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario, 

4. ei per la; compilazione dei pro 


ti relativi ‘al aervizio affidato al R. Corpo; del Genio 
civile: 


Cronaca Cittadina: 





















la' quell'orologio a cilindro |d'oro:colla relativa 
‘catenella \pure d'oro fu riconosciuto. uno del due 
che appartenevano al conte Wagalja.. 

‘Tradotto il Calcinardi a Verona, nè în quella sera 
al questore, nè al reggente lav procura di Stato, ne 
Îl giorno successivo ‘al giudice istruttore che lo ec- 
citarono a giustificare il suo contegno, non volle 
dare alcuna risposta e simulava d'essere alienato di 
mente, forse perchè, preso all'improvvisto, nun 
veva tempo d'architettarsi una difesa qualunque. Più 
tardi fece tali dichiarazioni che resero più forti ed 
‘emergenti i sospetti che'pesavano sopra di luî; — 
disse; che; come era suo costume da alcuni anni ‘di 
fore nei morledì di ciascuna settimana, anche nel 
30 settembre recavasi ad Avesa pel ‘commer- 
cio. di (cenare; che arrivato a tarda sera nelle 
vicinanze della. villa, Policente ‘udì un uomo a 
Inmentarsi; che progredì, ciò non di meno;.la via; 
ma' insistendo Je-grida di soccorso, ritornò indietro 
@ vide' un, vecchio, il quale. dicevagli che era ca- 
dato dalla rampa che conduce alla porta d'ingresso 
esprimendosi: fante botte, fante! botte, e 10 pregava 
di assisterlo e ricondurlo a. casa; che (non potendo 
egli Calcinardi da solo eseguire l'incarico, a fatica 
tentava trascinarlo verso il proprio carretto il quale 
trovavasi: soffermato a; duecento, passi circa verso il 
paese, ma giunto colà il vecchio. non poteva. pro- 
gredire ed ‘egli sedutolo; sul terreno lo eoocorreva; 
inse frattanto un ufficiale, lo richiese. d'aiuto; ed 
egli dopo qualche parola continuava il proprio cam- 
mino: esso Calcinardi allora chiese .al vecchio se 
aveva tabacco da naso e l'altro, detratte due tabac- 
chiere gliele regalò in premio: della, datagli assi-| 
‘stenza, e per lo stesso motivo. gli. donava anche\il 
proprio orologio a cilindro. Ma. intanto la mula, 
stanca di stare ferma, erasi avviata verso Avesa ed 
egli’ nou volendo Jasciarla in abbandono, la raggiun: 
geva lasciando Îl vecchio ancor vivo appoggiato al 
moro. 




















le quattro muraglie dritte cio ancora: avanzano di ciò 


che fu-il teatro Alberto Nota, un bel dl caschino of 





Giùtio tun mobta di ruderi. Dice\chella! piora ininuatabi 
in'‘quallo pareti senza più tetto; lo: chikzza ‘quale je 
Rubtbi si abi 


‘quasi le discioglio, vorrebila che addifittura; 
Valitesse © ni circondlisse'il locale difino st 


— Untaltto torinée 50/12 prendi! coi nomi la Si 


Blid’sonò ‘icriti sullo cantonate dei casamenti della ci 
Ohio cosa vuol diro. quest 





breo 0 protestante dovrà scrirersì sull'angolo della pron 


‘casa un santo cattolico? Sono cose di altri tempi: che 


hanno da finire. 


— Ci sì domanda perchè non fu ancora riattirato un 
tteno veramente diretto fra Torino e Milano, Ve. ne ha 
mezzo del mattino e 
rio 
fino a destinazione , e così pure quello che partò alle 

0 di sera da Milano yieno fino a Novara treno or- 
dinario, © poi diventa diretto da quest'ultima cità a To- 


uno che parte da Torino alle 
va sino a Novara ecprese , poi diventa treno 











fimo; 


Si prega la Direzione della ferrovia di voler rendere. 


questi due treni compiutamento diretti. 


— Un sott'ufficialo d'artiglieria’ ci scrivo cho avendo 
lotto nel nostro giornale la circolare del Ministero della 
guerra sulla rasegoa dei militari ‘in congedo ilimitato , 
® dubitando che' quello disposizioni. lui sì potessero 
‘applicare; ricorsò al Comando militare per averne schi- 
rimento: Fu accolto! com in caso in chiesa, e lo si mandò 
® spasso dicendogli che si aveva ben altro da fare' che 
tulltari fn congedo Îlimitato,, o che a- 





dar‘ ragguagi 

Speltasso fossero; pubblicati i manifesti. 
E lo scrivento esclama : 

Ora domando i 

li si 






pi 





ini parte sulle;sue. spalle? » 


— Da Cavout il signor. Emilio Sabbia di scrive per- 
fa © proteita di non 
aver’ preso parte nè diretta, nè indiretta, nè d'aver nep- 

crivéra un articolo che. compare nel 
‘num. 38 del Ficcanaso contrò Îl. delegato scolastico di 


chè pubblichiamo ch'egli « di 





pure ‘sognato di 





‘quol mandamento. n 


Lo serivento soggiùnige che,credò ‘= quel sig. delegato, 
aslantisimo nell'adempimento dei propri, dover, e l'u- 
nica ‘persona: forse! in quel paesò che sappia © voglia 


coprire gratuitamente tal carica. » 


‘© Esposizione di' snggi dell'indui 
nazionale. 


sun reluzione tulla sezione dei prodotti chimici. 








Ver chi conosce i Isvari del prof. Aronudon basta tile 
‘annunzio per. persuaderlo che è uscito uno scritto pieno 
dî utili cognizioni, di eccellenti consigli; pratici, (dî \im- 


parziali ed illuminate apprezziazioni. E così è. 


La relazione dell'Arnaudon, contenuta in brevi pagine, 
non è solo un giudizio sui prodotti esposti, ima nucora 
è l'esatta valutazione della’ potenza produttiva, d'ogni 


manifattura, © la sua classificaziono relativamente ai p 


gressi futtisi în ogni special ramo d'industria che ha 
tratto alla chimica; in una parola l'autore non ha tenuto: 
solo ‘conto del’ progresso. relativo fra le industrie dal 
puose, ma del progresso nasoluto. relativamente all'in- 


dustria mondiale. 


Lo scritto dell'Arnaudon sarò perciò 16tt5) con frutto 
‘grandissimo da tutti gl'industriai, poichè vi seno accennate 
tutte le: più recenti inzovazioni ché la scienza. unita allo 
‘pirito intraprendente | introdusse: felicemente presso le 


estero nazioni. 3 
Di atti scritti tiigimi dell'Artaudon dobbiamo par- 


lare , e fra questi di un progetto di una logica, classi |* 
cazione dei prodotti nelle mostre industriali, Per chi ri- 
fletto cho da uor buona classificazione dipendeznon tolo 








riso? & che serve? Non basta 
Îl‘nomero a distioguore gl'isolati? Un padrone di casa 6- 





erchè ad. un militare vengono per- 
imenti. necessariî per. poter adem- 
e all'impostogli dovere? Perchè ‘un militare in con- 
gedo:illimitato, oltro altre al mon essere lasciato în 
quieto al pari di qualtingue ‘iltro onesto cittadino, vien 
tuttora trattato da vil sorvo da' chi osiando pur vive 





Il prof. Arnaudon pubblicò or ora la 





prodotti esposti, ma sì ancora il frutto che ricavano co- 
Joro ché visitato l'esposizione, non fa d'icpo. di magni- 
fia dello stadio ‘tatto dal' sato) ‘iutotd! 





Tal hgroposito. 

‘Bicbaudon inoltrdipirosta attiVò concorso: qlla Encidb! 
pedidl@timica or orliintrapresa ital Unici Tipogratici!] 
Gli articoli che gif sono uf e che ivmmo tamjò! 
di'samibare sono veri trattati completi sulla materia , 
che banno il pregio inestimabile di essere sempre scritti 
in vista della applicabilità pratica delle differenti e00- 
perte allo industrie del nostro paese. Ci busti citaro e 
paolo Alcool, a Analisi tecmica, tecnologica ed indie 
atriale; chi logge tali articoli non troverà ogni nostra 
lodo esagerata. 

1 muovi biglietti da elnque, franchi 
finalmente gli abbiamo veduti e non'no facciamo i com- 
plimenti alla Banca. 

Manca prima di tutto la matrico, cosicchè ad) una 
buona falsificazione 0 ad una infedeltà, nè la Banca, nè 
il pubblico fion ha' riparo. Questo è un errore impordo- 
mabile. 

L'esecuzione tipografica è appena discreta; quello che 
Abbiamo noi ‘è ‘stampato’ fuor' di reglatro;; poto felice 
è il disegno, bella l'incisione; però fatta meccanicamente; 
1l povero. Cristoforo! Colombo! pare tutto; svisato dal 
Vaiuolo, Camillo Cavour ha_il vélto) tutto annerito: da 
parere uno spazzicamino; brutto è il! carattere. ndope- 
rato e talo da facilitare Îa falsificazione. 

Al rovescio vi ha un'Italia rerdognola, grassotta, con 
un collo da toro , um Dano-marger in testa , ed inqua- 
rata in ‘iméazo d'una citubellà fermata con, quattro 
chiodi romani; 

Ta complesso in Italia sî ‘poteva fate 'altrettàafo'con 
metà spesa, 

Ma gli straniori per i nostri amministratori ‘sono i soli 
che sappiano fare, e non si è contenti so non quando i 
nostri operai sen vanno; a spasso, mentre sì spediscono a 
casse i marenghi all'estero. 

‘© Teatri di Torlno. 
vero endarras du choix. N ‘niontemeno 
che T'Ernani! Novità al Carignano : l'Anna di Masovia, 
lo striperido ballo del Itota ‘che riconcilierà il. pubblico 
colla scuola da ‘ballo municipale, taato. maltrattata nel 
pentito spettacolo cordografico. 

Teri" nera la rivorà commedia dol signor Garelli (dico 
Federico), Un nuovo'Giobte; vinse la sua battaglia per 
la via della commozione. L'afftto immenso che gorema 
lò scene popolari; del dramma, e Îa valentia: degli artisti 
Avevano chiamato sugli ocohi di tutti quelle lagrime che 
sono (e suranno sempre il più bel termometro della bontà 
d'un Tavoro drammatico. 

Ritorneremo sull'argomento, oggi diremo solo che in 
mezzo n tutti (gli artisti che rappresentarono il lavoro 
del Garelli (sembre Federico) îl sigaor Dondini Achille 
i il più festeggiato! ed ammitato: Egli ci ricordò; 0 pit 
meglio dire, uguigliò quel'graude artista del teatro pie- 
monteso cho nella Cabina dl’ Re Vgalanitom' fu. detto 
sommo ed impareggiabile. 

Bono anche gli ‘altri tutti: il Lavaggi, la Piomonti, la 
Zucchini. 

Lunedi venturo: Dicorzio e duello, di Oletto Arrighi, 
per forata di Actilie Dandini. 

‘Anbunziamo ‘la’ Dinorah.... al S: Afardiniano ! 


























Morti denunciati all’ ufficio ’dello Stato! Civile 
41 giorno 23 oftobre 1868. 

Matta Bernardo, d'anni 86, {di Castelnuoro d'Asti, 
contadino — Loceo Teresa, id. 37, di San: Benigno; f- 
Iatoiaia — Bernardi Maxgalena, id. 9, di Gresy (Savoia) 
— Bertoldo Antonlo, id. 80, di Ala di Stura — Più $ 
sninori anni 7. 











: Nascite dichiarateall’ufficio dello Stato Civile 
i 1, «AV giorno 23 ottobre 1868. 
'Afaachi 11, femmine 8 — Totale 19, 





l'esatto giudizio che i giurati devono dare sul merito dei i 


n 


Con queste, dichiarazioni ‘e col sequestro di vari 
oggetti, Îl fisco. credette di avere. abbestanza di 
buono in mano per ottoner il Calcinardi condan- 
nato come reo di omicidio con rapina; wa non 
credeva che una persona sola avesse potuto consu- 
mare l'atroce misfatto, epparciò, andava cercando il 


‘complice. I 


Dopo aver fatte molte indagini venne a sapere che 
un certo Isidoro Malepelle; muratore di Avesa, nella 
mattina ‘auccessiva alla morte del Begatta girova- 
Gava per le osterie © faceva mostra di una moneta 
d'argento perfettamente conforme nel conio a quella 
che: si trovava, nel portamonete dell Bagalta, non 
che del '‘porlamonete stesso e di ua arologio, che i 


testimoni descrivono di forme e proporzioni corri 
‘spondenti all'altro orologio derubato ‘al Bagatta; 


Ioterrogato il Mslapelle dove aveva ‘passato la 
noite del 30 settembre, e. dove avesse. preso que- 
gli oggetti, già appartenenti all'interfotto Bagatto, 
rispose che passò, quella notte all'osteria dove si è 
ubbriacato pienamente, e non ‘seppe. indicare una 
legittima provenienza della moneta. d’argento, del 
disso mon sapere conie 


portamonete e dell'oralogi 
tali effetti gli fossero, venuti in saccoccia. 





Per la qual cosa anche îl Malapelle fu messo; in 


istato d'accusa. 
Entrambi gli accusati, sulla 





veduti, ‘e ‘nessuno dei testimoni sa dire d'averli ve! 
duti anche una sol volta insieme. 


‘Tradotii davanti il tribunale provinciale’ di Ve-' 


rona furono tutti‘due condannati, in via di straoi 
dinario: mitigozione, come dice la sentenza; ‘al car’ 
cere duro, il Culcinar 
lapelle per anoi. quindici. 








Dopo quésla condanna il Malapelle dava segaì di 


pazziu, e gridava conlinuamenie che egli era inno 
cente! che era la ‘viitima di un error giudiziario. 





terrogazione se si 
conoscono ‘reciprocamente ;: rispondono ‘negativà: 
mente, soggiungendo di non'essersi nemmen ! mai 


per'aoni dictoilo! ed il Ma- 








Osservazioni. meteorologiche fatte, nell’ Osservatorio: a- 
oo merli DI iodio det mari. 
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Nascero del Sole, ore 6 50 — parsaggio al mori: 
‘diano, ore 12.9 — tramonto, ore 10. > 
Natcore della Kauinayoro 2 DI sora — pastaggio nl 
moriditino, 8 ‘sera — tramonto! oré'0 96 mati 
Giorno! delia Tuna 10° o 
e» 


Gi scrivono: 








Firenze; 28 ottobre. 
Di fronte alla vertenza Maestri, scompaiono mo- 
mentaneamente | non solo la. questione ‘ spaganola, 
ma la stessa questione [ranco-germanica; Ja‘ quale 
Ya pur assumendo! oghi giorno più minacciose pro- 
porzioni. Che il Broglio abbia agito con precipita- 
zione soverchia, nessuno osa negarlo, e gli stessi 
suoî colleghi non esitanò sl ammettere che si sa- 
rebbe forse potuto salvare un' po’ meglio le appa- 
renze in guisa da' non escludere în modo assoluto 
la possibilità di un componimento. Invece, allo stato 








dere per la deliberazione. presa in'solido nel Con- 
siglio deî ministri, ma non si potrebbe trovare, colla 
tviglior volontà. del mondo, uno, sbieco per uscire 
dalla falsissimna: posizione nella quale il: Governo si 
è cacciato, în una questione che, per: poco si sol- 
levi dol terreno, strettamente: burocratico, non può 
risolversi che'a suò svantaggio. Intanto il Maestri 
insiste, come è naturale, nell'offerta dimissione ed 
il terzo partito ha dichiarato, per organo dél Cor. 
renti e del Bargoni, guerra aperta al Ministero se 
il Broglio non è sacrificato. E:ban gli sta! 

Il Ministero dei lavori pubblici ha f.tto nuova e 
più viva isteaza alla Società ferroviaria dell'Alta I- 
talia; perchè modifichi il ‘suo orario. 

Dubitasi però che si riesca ad una pronta solt- 
zione della cosa sia perchè le sollecitazioni mini- 
steriali hanno da lungo tempo; perduto assai del 
{oro yalore, sia anche perchè riesce reslmenio dif- 
ficile il riavenite una combivazione la quale si a- 
datti all'orario invernale dî Francia 6 non sia. in 
urto colle esigenze del servizio internu del regno; 
Tale difficoltà è certamente. effetto d'un. puro az- 
zardo, ma non è disgraziotamente meno. verò che 
l'amministrazione imperiale. non potrebbe meglio 
adoprarsi, quando lo facesse ‘a. bello, ‘studio ,, per 
roadere impossibile. o, stabilimento di un servizio 
celere e regolare di transito, attraverso ila: penisola. 

L'imperatrice di Russia, della quale s'era: detto che 
ella ‘ayrebbe protratto fino al priacipio dell'inverno 
la Sua dimora sul lago, di Como, lascia invece l'Ita- 

fei primi giorni di novembre , avviandosi ,, per 
la via di Germania, alla volta della Russia. La mu- 




















Moltissimi testimoni, on sentiti al dibattimetto; 
‘andavan dicendo: che se il conte: Bagatta'‘u ucciso 
© depredato verso la mezzanotte, come asseriva Îl 
sottotenente Alignani, era impossibile che' it Mala- 
pelle avesse preso parle. all'uccisione ed alla de- 
predazione, dappoichè egli fu sempre /con loro sino 
verso la tre del mattino: 

Per.la qual cosa. si fece una nuova strazione, 
dalla quale: risultò che il Calcinardi ed il Malapolle 
non si sono maî conosciuti; che ‘questi. non potè 
‘materialmente aver preso parte all'assassinio ‘del 
Bagatia, e che se il medesimo. Malapelle vera col- 
pevole, lo ara soltanto di furto; par aver’ rubato 
gli oggetti sul cadavere del: Bagatta incontrato dopo 
Je ore tre casualmente sulla strada. 

Per la: qual cosa; a termini delle, leggi austriache, 
tuttora' vigenti nel Veneto, che permettono la fias- 
sunzione del processo’, quando; dopo)la condenna 
‘emergono importanti innovazioni , si ripiglid il di- 
baltimento ‘tanto contro il Malapelle che contro il 
Calcinardi ,,il primo come imputato semplicemente 
di furto, l'altro come accusato di rapina con ncensa 
sione, 

Nel nuovo dibattimento; si stabili la colpevolezza 

del Calcinardi , al riguardo; perciò-del' medesimo 
venne confermata la primitiva condorna; e'sol conto 
del Malapelle non si ebbero che lontahi‘indizi di 
furto, percui esso. Malapelle fu ‘prosciolto dall'ac- 
cusa per insufficienza di. prove legali. 
Lal fortuna toccata al. Malapelle; toccò: pure al sul: 
ito Tannoni, il quale, come imputato. d'insubordi- 
nazione (con \minaccie contro il caporale ‘Torrini 
sfuggì. ’Areopago. 

Trovavansi fra i molli altri infermi nell'ospedale 
militare di. Torino li detti Tannoni e Torrini. Questi 
in una notte dello scorso, mese di agosto non: po- 
tendo prendere, il: sonno, vuolsi chie si sia‘ alzato 
ed'abbia spento .il lume. dai cui raggi:si vedova 














| continuamente ferire: le pupille. 


All'indomani il caporale di servizio, Perino,, do- 
mandò chi fosse quegli che nella notte avesse spento 
ii lume, ed il soldato Tannoni temendo un castigo 
generale, nel quale anch'egli sarebbe stilo com-° 
preso, si fece premura di indicare il caporale Tor- 
tini, il quale perciò prese ’d’odiare quello, e tratto 
tratto lo prendeva a gabbo, tacciandolo in pari 
tempo; anclie di spi 

Ua giorno il. medico. ordinò al Tannoni una li- 
ed il Torrini dopo la partenza: del. medico 








— Oggi il medico ha ordinato alla spia una li- 
‘monsta ‘per pranzo. 

Queste parole suonarono male nell'animo del Tan- 
noni il quale in conseguenza, alzato il bastone su 
cui sì appoggiava, minacciò col medesimo il, capo= 
rale Torrini dicendo : Se non foste ciporale vi’ da 
rei questo sulla testa ! 

Per dale fatto il povero Tannoni fu arrestato, 
condotto ia prigione, e di questi giorni dovette 
‘comparire dinanzi il ‘Tribunale. militare di. ‘Torino 
sotto Ja grave imputazione del reato d'insubordina- 
zione! con ininaccie. 

Il.cav. Vaglio, rappresentante il. Ministero Pub- 

bilico, dopo aver parlato a lungo sulla disciplina 
che si deve mantenere fra i militari, chiede che. il 
Tannoni venga dichiarato colpevole , ma attesa la 
gravé provocazione ìnfertagli dal caporale, invoca 
soltanto ls, pela del carcere per. mesi-sei. 
| L'avs. Gernia Carlo, per contro, sostiene.la in- 
niocenza dell suo cliente : con bell’ordine di dispus- 
sione'è ron eloquenza confronta il: deposto dai te- 
sti, e trovando che il Tanuoni non è reo d'insubor- 
dinazione, chiede che venga assolto, 
Il ‘Tribunale, presieduto dal colonnello Grossardi, 
fa‘ buon, viso alle osservazioni del difensore, e con 
una ragionatissima sentenza rimanda il, Tannoni al 
reggimeriò, con che però non alzi più il bastone 
conirò i suoi ‘superiori. 

















Conzio, 


attùale delle cose, non solo riesce impossibile il rece- ' 





























tata risoluzione dipenderebba dall'essersì. inigliorate 
Je sue condizioni: di salute molto più sollecitamente 
che on sì sarebbe sperato, malgrado l'inquietudine 
pel. naufragio del figlio, ed il disagio cagionato dalle. 
inondazioni, 





La laconica, notizia trasmessaci telegraficamento) da 
Firenze, alcuni giorni or. sono, che 11. cav, Nigra ava 
lasciato; Parigi: recandosi, pel tempo, del congedo, in Ger= 
mania, ha dato luogo a non pochi commenti (per parte! 
doi giornali: Chi volle ravvisarvi il ilatomo di un prote 
simo richiamo del nostro, ambasciatore. presso la Corte 
delle Tullerias, chi volle invece supporre all viaggio uno 
scopo misterioso rilittonte Je questioni politiche attual- 
monto: pendenti, 

Informazioni attinte preiso la famiglia stessa alla quale 
il Nigra 6 legato per vincoli di parentela, tolgoto ogni 
dibbio cirea il carattoro privatò della sua: gita in Ger- 
‘maia: — Un nostrò concittadino, il sig. Vegezzi-Ruscalla, 
suocero del! Nigra, partì, ‘alcuni ‘giorni sono, ’a Torino 
accompagnando il giovaae figlio) di‘ quest'ulti a Suit- 
tgard,'ovo 'continnerà i suoi studiî. 11° Nigra vi si recò) 
appositamente per abbracciarvi il’ proprio figlio e tornerà! 
x Parigi (fa pochissimi giorni. 




















(Nostra corfiapiondenia). 
A 21 ottobre. 

Sono otto anni già trascorsi | datolib*fra: 1 tubinro'A 
festa dello artigliorio; e lo sventolare ‘dello’ baidiere si 
salutava questo giorno, di redenzione 6. di ibi rtà! Otto 
anni dacchè la piazza del Palazzo Reale cambiava il 
tiome in Piazen del Plebiscito, nomò glorioso che ricorda 
il quasi uninimo volere d'una popolazione di riunirsi a 
provincio' sorelle onde ‘dividerne'  sacrifizi e le, gioie, E 
in questi arini che cosa si è fatto? 

Permettete che dal Roma d'oggi io tolga. poche linee 
cho sorte da. un Napoletano puro, snugue, da un vivace 
patriota, esprimono assaî bene ciò che vi. direbbe tutta, 
Napoli: 

« Oggi d il 21 d'ottobro; date ii un giorno) era' piena 
di speranze! — Volgono otto annî oramai, cho la stessa, 
alba fa salutata da 9) milioni di rodetti colla gioîa nel 
coro e colla letizia sul volto. 

« D'anno jnanno la letizia è scemata;; o scomparsa è la 
gioia: ma se la rapina dei pochi Ha portato via con sè il 
benessero dei molti: se l'autorità sconfianta. de' cento bu 
soffocata la libertà do' moltiusimî, una cosa, resta salda 
nol potto. degl'Italiani di queste provincìo, meridionali : il 
culto per l'idea, la'fedo di vederta trionfare del tutto. n 

Como vedeto Ja speratina, noi ‘cuori’ nostri non e an- 
cora spenta. L' ea esposta dal'giortale Tiberalissimo di 
Napoli è sentita qui come in tutto il resto d'Italia, È la 
idea d'un miglior avrenife , la. speranza che cessi una 
volta questo sgoverno che. c'impoverisce all'interno @ ci 
vinilia all'estero, che segna ‘ìn demoralizzazione negl 
‘animi di‘tutti,:che dilapida le finanze, che arrice 
folli servitori (coi grassi stipendi, e destitùisce senza 

gl'impiogati zelanti, attivi, indipendenti. Ar: 


remo n quest'epoca d'oro dell nostro avyenire ? Chi 


























Il viaggio della realo famigli 
nitivamente fissato per la prima ; 





dicina, del prossimo 
‘novembre, alcunì giorni prima dell’pertura delle Camere. 
Festa quindi a Pompei , festa classica, (artistica. Il Go- 





Îì Fiorelli: ascolteremo una commedia di. Terenzio nel 
civico featro, quantunque , a. mio avviso , sarebbe assai 
niglioè cosà fur rappresentare nel teatro dell'antica Poni: 
pei una tragedia d'Alferi , nccompaguata dalla declama- 
gione di qualche canto della Divina commedia. Sarebbe 
giovino sanguo infuso nelle anticho vene ; l'arto antica, 
‘8 la moderna; dua genorazioni che sî darebbero la mano. 
A proposito di Pompei, col 1° novembre ricomincieranno 
gli scavi. Non sì potè conchiudere nulla a) riguardo del- 
l'appalto: i continuerà quindi su un sistema d'economia. 

Ieri l’altro; per inavvertensa d'una figlia di Tersicore, 
poco mancò cho alla vigilia della prima: fappreseatazione 
non pigliaave, fuoco il 8. Carlo Illieve incendio fu presto, 
domato, e sabbato ni apriranno Îe porte del nostro mas- 
simo teatro. 

Dal resto nulla di nuovo, Il Rustom Bey ed un Gran- 
yiair di cui non-so il nome, soîò ancora con nol; Dimo- 
astrazioni non successero più. Il Vesuvio si è calmato al- 
quanto. 

















Leggesi nell'Opinione: 

« La Nazione ha fitalmente: pubblicata, l'annunziota 
lettera: dell'on. Possenti; Le'couélisioni 10/8010 mirabil. 
Ogai obbligazione della: Regtà friita, secondò lui, tra in- 
teresai 0) premio, L. 24 all'anno, cioè 6 32 per cento | 

= E la Nazione pubblica questi bizzarri calcoli senzà' 
neppir accompagnarli d'una nota od almeno, d'una ri- 
serrati» 

X il Possenti è ingegnere governativof! e fa di que- 
aticalcoli 

CORRIERE DEL MATTINO 








Gi scrivono: 

Firenze; 29 ottobre (sera); 

Sembra che fosse meno esattà' la notizidi data da 
un giornale della vostra città, chel'illRevavesse di- 
visato di alibreviare il suo soggiorno in Piemonte, 
e volesse ritornare più sollecitamente che: non a 
vesse primi progettato , a Firenze, ove affari ur 
genti reclamerebbero la sua presenza, La partenza 
del ministro dell'interno e del Presidente, del Con- 
siglio: per ‘Torino — sapete ch'essi si allontanarono; 
ieri da Firenze — è chiaro indizio che. cotesti. af- 
fari argenti si’ vorranno trattare. costì, dacchè. non 
ateVasi speranza che il Resi decidesse a venire a 
scioglierti in Firenze: 

Gredesi che Ira i motivi principali; della; gita* ‘dei 
nostri due mibistri sia’ quello di determinare: fin 
d'ora l'epoca della riapertara del Parlamento, Ben: 
clib'i lavori di ristauro agili sala det’ Cinquecento 
no ben lungi dall'essere. compiuti | nè si. possa, 
quindi’ fissare uca' data. Vicina | pella convocazione: 
delle Gamere, si comprende’ tuttavia: nelle sfere’ mi- 











nisteriali ‘che |, lasciarido ‘assolutamente nel vago: 


quella data, si corre rischio. di porgere. maggiore 
alimento slle voci abbastanza strane che’ corrono 
giù troppo minacciose circa i suoi’ propositi. 
Riunioni formali non poterono ancora aver luogo 
tra i deputati della sinistra, pet. essere ‘questi, nella 





verno ha detto di ‘ì, come pure'il Municipio, como pure 





quasi totalità , ‘assenti. da' Firenze, Si sa però fin 








d'ora che quenti furono consultati. circa la nomina 
del' presidente , tutti furono concordi nel suggerire 
Ja rielezione ‘del Lanza ; la quale sarebbe per tal 
modo assicurata , e costituirebbe una buona citata 
al preseote) Ministero;.. il ‘quale, ben intesn, saprà 
‘essere; sùperiore a tanta ingratitudine e continuerà 
‘a sagrificarsi. pel! benè della patria, ecc. ecc 

I mibisteriati, ‘a Joro postà, sarebbero ancora în- 
certi o divisi nelle loro opinioni, Vorrebbesi, mi si 
assicura, affercare.la forza: del’ partito. colla ele- 
zione del Mari, ma. si teme — e non s'ha torto — 
che la cosa possa riuscire alla. peggio con una scon- 
fitta bella © buona. Ond'è che i prudenti suggeri- 
rebbero di non'hegare îl voto al Lanza facendo a- 
strazione (gran bella cosa la potenza d'astrazione...), 
astrazione completa dagli incidenti. coi quali 
chiuse l’ultimo periodo della sossicne parlamentare: 
Ma corî, carini! 

Il Massi, al'‘quile’ sera: attribuito una missione 
ufficiale od u@ciusa presso il Governo francese, è 
bensì, a quentò mi Si assicura, psrtito per Parigi, 
tma non ha' incarico! di'sorià ‘dal Guverno. Gredo 
invece ch'egli abbia incombenze speciali, mai d'in- 
dole ‘affatto, privata, dal Credito mobiliare, per, 
quanto concerne Î suol. rapporti colla Società delle, 
ferrovie Romane, 





ossa ‘stabili 








Importanza 





Serivono 











‘Giamiento” 


Teri un 


Stapley 
tetra e co 
la rovina 
Disse che.) 
e talvolta. 


Riservanitoci a ritoraare ‘sulla sconveniente | pole- 
rica con sì mirabile accordo iotuonata da tulli i. | 
giornali della consorteria, intorno alla dimora di un 
‘augusto. personaggio nella nostra città, riproduciamo! 
‘tanto le' seguenti parole della nostra Gazserda del 
Popolo: 

Tn un articolo di mal repressa rabbia e di nsmatici 
sarcasmi ‘onffo un Personaggio irresponsabile, un orga- 
none consortesco lascia intendere che non andrebbe nat- 
frago.il' Ministero soltanto. 

Sapevamcelo da un pezzo, e l'avevamo già detto, ché 
anche i Narviez ei Gonzales-Bravo, d'Italia preferivano 
le soluzioni alla spagnola; nelle. quali il Ministero tra- 
scinava nella sun sorto anche gl'iresponsabili. 

Ma quello: che non saporamo, e cho è bene di cono- 
score, gli è che lo cose alsno già a tal punto cle la 
consorteria sì creda in grado di poter fare! di tall’ mi 
naccie. 

18492 3 

Avviso al' Personaggio irresponsabile. ed al futuro) Mi: 
pistora liborale, perchè almeno consulti Guerrazzi pria, 
di esporai a far la fino dell'aiministrazione dell'ilustre 
scrittore. 


coli. Ma, 
testì la gue 











settembre. 


‘nuovament 





I'si 








di ‘fondare stabilimenti d'insegnamesito. 


vantaggiosa all'avvenire, non è affatto. senza 


Gladstone) consigliò, al cercare il; 
rio del esi los Dei ‘Goverti (europe. 


11 :ministro ‘di giust 
gamento dei sei mil 
Terî sera (Olozaga 


l'abolizione’ della (schiavità. ing. dorndd 
l'affrsncamento dei nel der Mati do 


L'organizzazione di. ban 


all'introduzione dell'elemenit 
tato ‘dal: colonnello) Beidesshiti 





sociazione scade egl: ‘31 corr. 
niesé soho pregati 4 
consollecitudine'a scansò d’in- 
terruzione.” 


Notizie Commerciali 





CAMENA (DI CONMIEROIO, RD ANTI DI TONINO, 
Condizione pubblico: delle Sete 
Bollettino del giorno, 22 ottobre 1568, 
Organzino ‘colli 13. peso 106142 
Trama CESANO 
Groggia dn 
Articoli diverti + n°» 

Toti ® 1687/19 
Totalo)nal mero a tatl'oggi colli n. 44. 





nivmiPOOL, 22 ottobre, — Vendite di co 
toni 15,000 ballo, 
Mercato! fermissiao: 
Midaling Orlonns Î1 118 
Fair Boogal 7 di 
22. ottobre. — Il mercato 
del'tastuti è filati fermo, mà inoperos 
nuova ronx, Il'ottobre.— Cotone Miù: 
àling Upland 98 11h cente. 
Oro; 181. 


ie Dhollerab. 
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BORSA DI PARIGI è 83° ottobra 1868. 








( Disjilccio vpeciale ) 
Corio di chiusura: fino mese. 
Giorno 
precadenta 
Consolidati Inglai -=—L. 96518 9408 
i 0/0 Fraoiéno » 1030 7097 
5 010 Ttaliano » BE db 5610 
Ax. del Gred, mob; Italiano» — — —- 
Frazione + 981 - 981- 
Azioni delle ferrovia © 
Vittorio Emanveli -=—L ——- —- 
Lombarde sal sal 
Romane Rsa 


_________________ 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza), 

#1 ottobre. — Si ebbe di nuovo un leg 
giero ribasso nel frumento , la ‘meliga- subì 
pure up ere ribasso; 

Da qualche settimana in qua ‘la segala 
e l'avena si matiteigono ‘atààiîonarie , così 
pure riguardo al riso; 

I mercato fu susai salmito. 








Eccorila distinta dello vendite e dei prezzi: 
#666tt, Frum,*}* quali dal, 23 — a 23 44 

















105» O 9*îa da » 22190 22/57 
46». Sogala da n.13 562.14.90 
$i + Avena da » 10 i0/8.10/82 
16 » Riso da n 29 da 9248 
190 11 48/8 1191 
68, Idem 2.a (0, da e 10.61 n 11.05 
lobi tre 7 lt 
85 Idem da » 6768 7 

20 Vitelli da n 7758 8— cid 

90 Tom da » 7852 750 id 


GO Mini 


da L, 9 a 100 ‘caduno. 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondensa), 

20 ottobre. — Ad eccezione” del barbaristo 
che diminaì di una lira, per.ogui ettolitro, 
ed il'riso che ‘aumentò! quaai dî une, del ri- 
‘manonte non_v' è'gran divario dal mercato 


precadente, Le castagno pare che vogliano 
‘sumentare, 


Eccovi dunque il solito listino della vendite 
0 dei pressi 
5000 dop.docal: Frumento L.24 30 'attolitro. 








1810 , Barbariato , 18.55 
900»  Segala 

1900, Meliga 

1000 = Riso 

3860 n Fagivolî 

450 , Id comuni , 14.60 
200, Fave » 17,90 
400, Orzo = 18.30 
R00 0, ‘Avena = 1010. 





9500 mit, Castagne frese. L, (1.04 ilmiriagr. 
1000, Id. marroni, 160 id 
600 > Pomi diterra x 080 
1800, Canapa n T50 
Pano 1* qualità L. 0 48 il chilogr. 











— 2tidom , 045 id 
— idem > 040 sal 
— 4° (bruno) (029 id 
Pasto 15 qualità , 0 67 id 
— Shidem , 059 id 
— ordinario 4046 id 


— uso diGenora, U.81 id 
Carne di vitello n 148, id 
— bue, 198 id 
— rottame , 12) id 





—| tr i0b di premio cadane, consegna all'e 


MUNICIPIO DI CASALE. 
Pubblico. mercato delle ce. 
dal’ setembre al 18. ottobre 1568: 
La Giunta Manicipale “nella sua seduta 
d'oggi avendo riconosciuto dallo spoglio de- 
lil'apponii registri che la quantità delle uve 
vendute n prezzo finito è di miria 924,609 2, 
i quali danno ga, valore di lic, 57,914 97, 
notifica che {l'‘rezzo medio delle ure è ata: 
Di per gal ‘fig ro 1'00:8181 
+ Cale, 16 ottobre 1908, 











Borun di Genova — 23 ottobra 186! 


. Alla nostra Borsa d’ oggi Is Rendita ita 
ians sì contrattò per contanti da lire D7 40 





ni contrattò da Ire 5715 n 
87/05. 

D Prosilio Nazionala fu contesto per 
ooîitanti ‘lire, 74/90: 

Le azioni della Banca erano negoziato per 
fino mele da' 1601 n 1658, 

TI Gradito mobiliare fa contrattato a 939, 
ma'poi declinò di alcane lire. 

Francia letara a 107111, denaro 106 4110 

Londra n vista 27 (9, a tre mesi 26 90. 

Marenghi in contanti 21 59, 52 e per fine 
mono 21 54 55: 








29. ottobre ‘1868 
* La'ianilita esordl a 5780 fine comonte e 
87/97/118 finè' novembre) prossimo, ima que: 
ati prezzi non hanno potuto. sostenerdi per 
frequenti ordini di vendita; sì ribassò. quindi 
di cent. 

Larcivo dl corso d'apertura di Parigi in 
l'a'aléri 5 ‘cent. ‘sulla chiulara di ieri 
not valle 'a'fafermare il mercato della Ren- 
dita, anzi; la ripulsiohe agli acquisti. ni fece 
aucora più pronunciata, ‘ 

Infatti un secondo dispaccio da Parigi 
portò i corsi in ribasso per tutti i valori e 
di cent, 29 per' lItalikna. Coal sì chiuio'a 
157 5/fe mese, è 57 70 fio novembre 

Si trattò qualche | partitelin di Prestito a 
75/175 fino corrente: 

Le obblignaioni dei tabacchi ai negoziarono 
da'ARî 110 a 420 50, © le relativo neigni 

















ione. 






I cambi in Borsa ripresaro vivamente cioè: 
1 20 fr. da #1 #5 chiusero a 81/53; 
N :Hranc'a da 106 9;f a 107/182 vista, 
Il Lotdra da 20 82 n.96 90 a tro mesi. 
Alla riunione serale la Rendita italiana va- 

leva, 57.40 fine corrente. 

1 da 20 franchi 81 52 circa senz'affrì. 


| ,83 ottobre. — Ore 13, 








Rendita italiana 57.40 
Azioni Meridionali 259 — 
Obbligazioni relative 144 — 
Beni Demaniali 483,30 


‘Azioni Banca nazionale 1649 — 


Nuovo Prestito mit 
Napoleoni aLso 
Francia un mese 106 ME 
Londra: tro. mesi 2690 


Scoato_5 per Uil. 





Borsa ‘di Firenze del: 23 ottobre 1868, 
Rendita lottora — 370 
Denaro — 5706) 
Oro lettera = 
Denaro — Mia 
Loudrs lottera atro me 27— 
Denaro — 26% 
sa (a vinta) — 107.40 

— 107.30, 
Feet -—- 








parigi, 23 ottobre 
( Chiushrn della ‘Borsa ) 

Rendita Francoso è (1? — 0 

Rendita Italiana É 0j0 fina mese '—53 82 





(Valori siserai). 
Ferrovie. Lombardo-Veneto _ 113 
Obbligazioni id, — 818.50 
+ Ferrovie Romane = 19° 
* Obbligazioni id. - UT 
Ferrovie Vittorio Emanuele _ U_- 


| Obbligazioni ferrovie MeridSonali — 186— 
Cambio sull'Italia | - — 68m 
Credito mobiliare France 





Cambio su. Londra 
Otbligazioni Regia dei tabacchi — M17 — 


Londro; "83 otiobra,. 
sula 





Gonolidati Inglesi 





TE IZA 





corso legale, A tale riguardo rimino per tanto derogata 
la circolare ministeriale del 16 marzo 1868, N. 100, da 
intendersi mantennta in 


vigore per quanto altro è in 
ito. 


Simo assicurati che le quiitioni riguardanti la 80: 
*| cietà dei: Canali Cavour ‘dono. risotto di piéno' cordo 

dei rappreseotanti degli interensati e del ministro della 
finanza. Non restanò 


alcune particolarità. di 
30 di quatre Gti 





per la di 





il'Pungolo; da Nspoli: 


Questa mattina poco prima'delle' ore nore sì sono av- 
vertite alcune scosa di tarfotigtò che 'hoî ebbero perd 
alcuna conseguenza. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: ! 


(Age 





ia Stofani) * 
vi Madia, 23/otobrE. 


La Gazsetla pubblica ue; decreto, che. ordina .l'a= 
peftora' pel" © novembre dell'Università, per l'inse« 






“8econ 





{gli Spagnuoli!* 


banchettò vetinaolfério dal commigralo’ a 


Reverdy/Johnson: 


proclamò *la politica pacifica‘ dll'aghil- 
mbattà: quella! degli artbiment ‘che'sonò” 
delli Stati e lo scandalo. della civiltà: 
l'Europa! esagera i danni: della situazione, 
la, mediazione di una. potenza. neutrale, 





‘da ‘sperarsi che Ogli nomo'di Stato di 











edo, palla 


Madrid, 28 ottobre; 

ia ordini di sospendere il pa- 
nî che: ricevevano _i seminari; 
resiedetté ‘ad'un, meeting. par 














pò. il 30 


lerlaltro avvenndro'“disordi laga na ‘denza 
importanza; La cli È sb CO 


‘Bukarest, 22. ottobre, 
la, armate, inyac 
te la; Bulgaria. fi ia in È n. 
i bad 
i che val” id are 








ruolamenti; 


Giulio Bergonzoli, l'autore del Caino, dell'Orsinî, |. _. 
degli Amori degli Angeli, spireva dupo breve ma- 
lattia in Milano il 22 corrente. 

Considerazioni ‘speciali’ d'interesse dello Stato hanbi 
determinato il Ministero delle. Finanse a sollovare i ri: 
venditori di' genori dî’ regi privativa dal comprendere 
nol prezzo del loro acquisto una parte qualsiasi di mo: 
neta metallica, lascidndo. libero (ai medesimi di farno il 
pagimento anche interamente in valuta cartacea aventi 





== Ovaro: Grosaere 


gnori ‘Associati la''cili'as= 











i ‘rimnovarla 





mne sd cina cd el gol dla) 





Ga eo 
BORSA DI TORINO 
s 2 otiobro 198. — Fonti pubbl. 
0:25. 90/42- 113 85:25 2530 (57 90) 57 
tasso gran 
Gozzo legala 57 90. 

Prestito Nazionale 5 per 0]0 C.-d.'m: in a 
tGlTA esi CPSI 
Titoli. per l'asse ecolesiastico. O. del m. in'a. 
P..82.10. 
Obbifgasioni!’da) 0, del'g, 
ASK 50, 0, dm. ino. 494 4% 
Azioni 'Buico'Sdonto e Sete. C. d. m. in ci 
129 50 129..90/129, 74.129 75 12975 129 
e 23.129 120 13025 130. 
Azioni Ser; Meridionali. @. del m. in "boni 
260.260, 


Obbligakioni’ Canali Gnvoue. G, d.'m. fn com. 
295.295 205) 208, 198/296. 

















‘CRONAGA DELLA ‘BORSA. DI TORINO. 
| Rendila, corso legale tibusso 
cont474 2 sull Borsa precedenite: 


‘Aucora un: passo fece ieri la reazione alla 
Borea di né ‘sì può diro cho la poli- 
tica.ne sia.stata la causa efficiente, giacchè 
niuna notizia. è venuta ad oscura= l' ‘orizzonte. 

Ormai gli ultimi convertiti al rialzo sono i. 
primi ad sccorgersi del tiro ‘fatto loro:dai 
‘sindacati promotori dell'aumento ,, onde; invi: 
tai ad ‘adonsarsi i titoli foftanti del Prestito' 
francese, e quelli delle Obbligazioni della re-. 
gia cointereasata: Ma chi tiene, tiene per ora:. 
# quest'altra ripréan dopo la liquidazione!. 

Lodiernu nastro mercato fù, sensibilmente 
fermo perscansa di molte ricompre effettua» 
tesi in Rendita, la qualo:da 87/30 a 57 95 in 
nportara, fnt a 97 40/57/38 in chiusura. 

Correva 'aggiuigtamento. defi» 
l'io dell'affare dei ‘Cazali Cavoar ‘con sensi» 
bile! ‘vantaggio di da ‘Banco: ‘sconto 0 seta. | 

















7) rimanetto dei valori rimase sensa varia 
zione sui coraî' di iori., i 
» Oro da ‘21158 nidi 68, 
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ISTITUTO } OROLOGERIA DA Meccanici 


di Educazione Femminile! sovara erovamma ovogioo, vin Suit Teresa) vicino alt 











ratelli MAT 








‘GON 'FENSIONATTO | della Meridiana, N- 16; in Torino, tiena ua graado' assortimento di bondole, Via di Po, N. 29, casa dell'Ospisio di Carità 
E SCUOLA ESTERNA | orologi sveglirial, candetatii ciumpado al Geguonti prosit. 
diretto dallo signore Pendole,. ., . do f. SO a L. 1090 
LI Peverelli o Biechialoni Orologi d'oro da ki 60 n 1 400 


reticoli peldinegno; 





(BCPILE ANNO > negento da. 25 aL 9$ 


























S da - n pure qualsiasi Ji di Rea 
dpi open Zampa | 005113 ttt, cn cri per comPRA (ORO HD ARGENTO dava iegnihco pre qualniaa avro ao 
Vittorie Emmanuele 7.1; Ce e ADRIANO ROSSO Tori J 
‘ciorbino (09) — Ta dranmafia Logi a Salus, 896-153} PITTORI ARALDICO I Magazzini della Ditta 
saguia Iondini rapprosenta: | —_ - 5 DE, 
feno cu ne IP Mico Comi di Marzano Specialità di Stemmi gentilizi per vet R. CARISEO-BRUNETTS E 
" gino vuci a fe gui Verniciatore e scrittore d'insegne d'agni genere : VIA. MILANO N; \ E 6 — TORINO 
Tae SC lo alieno tas di L ID Via Cavour, 24, TORINO. 4399 ‘Trovansi testò riassortiti di sv i renera. di 


agile in 1 Rinità, Cor 






‘è cotono; MI 
inte; Cortin 
n do 0 cotone, M 


per: la cura dei. poreri, si inv 
chiunque voglia aspiai, _pres 


toro la sua domata, go documenti 





e diverte, od ilsolito ricco 
7 Coromi 0 Lame pe cao in generi di nori 





| Terza Estrazione 
ipboggio, pria delli 15 prossimo. 


Elina PRESTITO DI FIRENZE|- PISTA i 
cdi | cca CANUTI - CANUTI - CANUTI ! 
& 











DA nin VENDITA il 1° novembre prossimo venturo Leggete!!! 


A n al pino Obbligazioni fruttanti 010 di interesso, eiente dall'imposta di rischozia 
not pane ino 4 cio ti ott, noli intra» deb capi ala pesi lo dei premi ‘il Er. 100,060 | Fino ad ora per toruire fl colòre alla precoce canisie vi vennero olterto 
si ” ul angolo delle vie. Rertbllet ©: 266000 — 30,000 — 46,000 — 25,000 — 20,000 — | 1cquo, polveri, pomite, oe£;'0c, che ivi inmidiciavano la testa, agerano 
Gala NS 17, con giacio aientioi 25,000 (000, 006, in ORO, ‘danno ‘nlla salute. Ora vi offro un cosmetico inglese 


È pubblicata la:31 parte | L'iel'testitodi È 300 crea. ©’ }_Lo OBBLIGAZIONI si vendono presso tuttii Banchieri è Cambiavalute. 

















Sgpripontato da migliaia di persone, cho inge 0 mo- 
! glio ritorna ‘al capelli ed'‘alla batha il Foro colora primitivo, mon sparca nè 
ra T’incanto avrà luogo sul prezzo di È elle n lingerie, © presenta, l'mpareggibio vantaggio cho. si ‘pit tare 


15400008 nl giorno 1) di novem 

, nell'ufficio dol sig. notaio 
Moglie, li Torti, di Tom 
100x839) 2° pi 


SA RUERE (ee ©. MACCHINA TIPOGRAFICA | 


glio mint ra, FEO PL Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Torino 





OCCASIONE È FAVOREVOLE ‘incho in viaggio, senza recar dinno 
Un lnstone è sufiiento per-un anno, prezzo I. 6). Dirigersi dal Sfno: 
Franchino, portici della Fiora, 26, Torino. ost 














Addi 86 _ del vcorr. ottobre, nello | 



























fa tudlio del notalo Dalbard in A È 
Tai ps a 1 e par i VEIGIO N 2 evito Lom ce DA VENDERE TRATTATO ELEMENTARE DI FISICA 
2.30) ciascuna, SARO da onlibsivo pu per sole LIBE TRE MILA | ESPERIMENTALE ED APPLÌOATA 
Rs meg degne i a dato fusto, UT en si a geni al a: (groneene. GIOZZA Brosso 1a, Tipogratia Giacinto | RD 
1. inmetrò, ‘sul prezzo proporzic tti, lo 7 108.1 

sile ai que ie d'Attae $ gn | din perle n gico, no I ERA re ein Rice e RR | METEOROLOGIA 
phi, rr une personne de toute ioti. Le relative i seguito da: una raccolta di 100 problemi, colla soluzione , ed illustrato i: 
pela a) SA TYROL È amo Sidi ‘presso il Lil: Ì LIQUID. AZIONE 1717 nitide incisioni in legno inserte nei testo , e da una tavola Teilrata. ;ì 
—_—____ OPERA DI A. GANOT 








Î fu, ni ei ti U la, Stoffe Tai 
affittare ‘a, Natale “ISTITUTO, BERTRAND sole e tende, — Preto AVIGNOR e MASEVI, vis op | XI Edizione dumentata di 83 quove incistoni. — Un bel volume di 750 
si i Corso compiuto di educazione fem- ine: Ni 8 4824 | pagine, prezzo L. franco di ere contro vaglia postàle. Aieo 
e er le famigli agiate.'— Si 
1) DA ol vba. I00INESO Int | riapre tI # novembre, is Valentino. 

















D.9, piano 1°. 408 7 Vendita volontaria 
A RA Di un tenimento di ettari 127, gior» 
=" ei | TROMBE POMPE o 
Spinto, 1a Mangia sotto. senza spese , 9 contro 2 doppio empito obtimi fabbricati civil. rustico sl 
‘farina igienica L'INCENDIO Do n MOR ’enientissimo. ù 
la REV EVI ALE ITA ARAB IG, A n) OFFICINE, | | camere nata feta 
DI LONDRA Aecchie,, Tubk GIARDINI Da vendere 
"Guabisco Pera s Pa Dn DL o, gastrit), ne segg ed © Una casa di ottima costruzione in 
e sbitunle, emorroidi, a di “ o prineiio di via Niza, dll rendita 
rate, apogo, site dirti, ai È Sila | accessorii asciugamenti “Dil Camavori fra 





ISTITUTO DEBENEDETTI 


* Torino, via Principe Tommaso, 5 





fan La i* Elementare è di’ prepara: 
and mmuscoli a - zione al Corso Tecnico abbreviato, di 
50 pri * Ro ro in diro cena meno | due anni coll'esaurimento dei Pro- 

di n cibo ordinario. Tn RR Gov I fr il 


Esirptio ‘AlTnona a 00% guarigioni: - amento è affilato a Pro- 


in 

enti | SOCIETÀ ITALIANA |: 
ni esi 

Pila paio TE EAEIOI RA da AA eli ad goes on 1905 


84 anni N ® Ti 
La le pui diventarono’ fori la mia vista non chisdo. PHR LE i i Graziosa Mancia 
mio stomaco è robusto come a 80 anni. Io “pro Iena facio 
e 














ESTE Lair | STRADE FERRATE MERIDIONALI — ||efcncesene 
Firoaso, il 88 maggio 1967, i = "da ‘Almese presso "il ponte’ 
LOEMar. tertazione mervona 0 /di- | Si porta a notizia dei Signori Azionisti, che per. |||. n. dh, Via 











oi di n ii Suona ar; | deliberazione del Consiglio di Amministrazione, sono, i 


4 settimane che jo mi credeva gli estremi, una dissy tenza ele “n è # 
s a uognr siste a dla e || convocati in Assemblea Generale Straordinaria pel! ||| n dt o 


e . IL È Ri 
Sigari lip ace ogianenio cho i[| giorno 28 Novembre f868, a mezzodì, a mente del-, |} io re 
RE o la Nevaliasa Asaiio: Da Bey È ine {{ Art. 25 degli Statuti Sociali, ire 
‘di bel subi frattanto Ri csi e 4 i 


n Gion Lam, L'Assemblea si terrà nelle sale della. Societa in ‘Gompra-e' Vendita 
a Gp die, RETI, pets; Firenze, VIA DEF RENAL N. Sa 


DI 
dustriali "Mitoli di Prestiti, Merci, Og 
oa 0. pnl i ; $ © blico valo! 
que ai dioci ani di api c;da ta ue di i ordine del Giorno Seti a IBIS, polis vie 
8) 
is} 














‘Approvazione di una Convenzione, conclusa col, Governo S99R 
il 14 Ottobre 1868, colla quale si modificano le Linee e le || 
I, ISTITUTO. LIORALH BRACCO 





N;91;p.® 


on 
CATA Ln 
RE Lenin: Il deposito delle Azioni, prescritto dall'Art. 39 degli Statuti potrà essere fatto dai.18) [late e feto etico 
(8: 11 Gol 


Ra St a rello pprattoo; ° & tutto il 18 Novembre prossimo futuro : li i sp ‘anno solo. — 

Crmeni Ie a Firenze presso la Cisa Centrale, deMa Bocietà, è leso ago BEI 
i a cagionate da screzi CN | D di le della. Bocietà, olibre. 
si Figa sont ra ce a Napoli presso la Cassa Succursale dell'Esercizio , 


I E meidanza, N. 34, | a Geneva presso: la: Cassa Generale;;; il ISTITUTO 3 so 


tri via ‘nmbina del E 


tina ori 











1a Italiana , 


: ; MOTEL Are ‘a Milano presso il signor Giulio Belinzaghi , Hei Tetosy Legia Itala 
2 ate Ò, o vi sh Vea B6g:1%, sia = Contro Vaglia ‘post a Livorno presso i signori M. ‘A. BASTOGI e Figlio , 60 Arititig, Calini, Geome- 
TR SARTI 










tà, Gengiale, di Credito Mabiliare Italiano,, 
Genprale| di. Credito Industriale e Gommer 


Baripg Brothers e Comp. 
ravaia 
ai tipciato || CORSI desggo e 


enta. al al Ciocolatte 


TE, Vizi, Gazeta de 


hà 
IVOCRO SÙ ‘Bertone, Bonzani; 


Voss. 
Wei Guglelniai Alba, Oberti— ? Aleasandria, "Garbo 2a 


Via Carlo Albertò, N. 8, 1° piano. 
AO67 














En 





Le-modalità per il detto! deposito ‘furono pubblicate nella Ga 








= Le di, eomppiisteria, presso 
I E A î Tore Ans | (el Regno-d'Italia, al N°282 del 16 Oftobte, e sono ostensibili. preésso' tutte e Sira RENE 
RAI Ca nbifioilt e permics ossano, Gertaiai || Je Casse sovrairidicate. dee DIREI gle e Dio 
Tereo, Methier — adi; Marobi lv @elano ,' Bonscinga, Zanchi, Bose} Firenze, 17 Ottobre 1868, 1906 È 
. Îfauxoni e 0. — Novara, fkcomett, Somagliano — Piacenso, Zanca, Mar- . 5 TR 
Lolli — Zinorolo, Badaricti ‘armacita — Siradolto, Sabbia — Fergelli, Forti. fr _— SENI le O. 





